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FEDERAZIONE COLTIVATORI DIRETTI DELLA CAMPANIA - Richiesta modifica disciplinare di produzione dei 
vini a D.O.C. “Aversa”. 

 

Al MI.P.A.F. 

Comitato Naz. Tutela Vini a D.O.C. 

tramite la 

Regione Campania - Se.S.I.R.C.A. 

I sottoscritti: 

Associazioni di Categorie, Cantine e Produttori d’uve, 

VISTO il Decreto del Ministero Agricoltura e Foreste del 31/07/1993, con cui è stata riconosciuta la 
Denominazione di Origine Controllata per vini “Aversa”, successivamente modificata con D.M. 
09/02/1994; 

VISTO il relativo disciplinare di produzione, che all’art. 5, comma 7 prevede che le operazioni di 
elaborazione del vino a denominazione di origine controllata “Asprinio” spumante, per il solo tipo 
spumantizzato in autoclave possano, per un periodo di 6 anni dall’entrata in vigore del disciplinare di 
produzione, essere effettuate in stabilimenti siti al di fuori dell’area delimitata dall’art. 3 del disciplinare 
stesso o autorizzati ai sensi del secondo comma dello stesso articolo; 

CONSIDERATO che fin dal riconoscimento della D.O.C. mi parola alcune ditte sono state autorizzate 
con nota n. 62556 del 01/12/1993 n. 62592 del 03/12/1993 ad effettuare le operazioni di preparazione del 
vino Spumante per il solo tipo elaborato in autoclave, in stabilimenti siti all’esterno della zona di 
produzione fino al 31/07/1999; 

CONSIDERATO che con Decreto Dirigenziale Mi.P.A.F. del 28/02/2000 tali ditte sono state autorizzate 
alla spumantizzazione in stabilimenti siti all’esterno della zona di produzione, per un ulteriore periodo di 
due anni e perciò fino al 3 1 Luglio 2001; 

CONSIDERATO che con Decreto Dirigenziale Mi.P.A.F. del 09/01/2002 tali ditte sono state autorizzate 
alla spumantizzazione in stabilimenti siti al l’esterno della zona di produzione, per un ulteriore periodo di 
due anni e perciò fino al 3 1 luglio 2003; 

CONSIDERATO che il vino “Aversa”, specie nella tipologia spumante, ha in questi anni conseguito 
importanti consensi da parte del mercato, sia elaborato in autoclave sia con il metodo classico; 

CONSIDERATO che la produzione della DOC “Aversa” ha fatto registrare notevoli incrementi 
produttivi; 

CONSIDERATO che, pertanto, le deroghe di cui sopra hanno consentito la produzione di notevoli 
quantità di spumante le cui caratteristiche sono state valutate sempre positivamente, sia dalle 
commissioni di Degustazione cui i campioni venivano di volta in volta sottoposti, sia da autorevoli esperti, 
infine dai, consumatori; consentendo l’affermazione del prodotto; 

CONSIDERATO, inoltre, che gran parte del prodotto è spumantizzato in autoclave, ricorrendo alle 
deroghe di cui sopra; contribuendo all’affermazione del vino di questa tipologia; 

EVIDENZIANDO che il mancato accoglimento della richiesta determinerebbe gravi disagi a tutta la 
filiera produttiva con riflessi negativi sull’economia dell’area; 

CONSIDERATO che i sottoelencati richiedenti rappresentano ben oltre il 20% della produzione di, 
competenza dei vigneti della zona interessata, nel duplice aspetto territoriale e produttivo 

 

CHIEDONO 

La modifica del Disciplinare di produzione del DOC “AVERSA”, approvato con D.M. 31/07/1993 e 
modificato con Decreto Dirigenziale del 28102/2000 ed in particolare l’ultimo comma dell’art. 5 che 
attualmente recita. 

“Per il solo tipo spumantizzato in autoclave è facoltà del Mi.P.A.F. sa conforme parere della Regione 
Campania, consentire per un periodo di anni sei a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
disciplinare di produzione, che le operazioni sopraindicate siano effettuate in stabilimenti siti al di fuori 
della zona delimitata dall’art. 3 o autorizzati ai sensi del secondo comma di questo stesso articolo” 
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Sia modificato nella forma: 

“Per il solo tipo spumantizzato in autoclave è consentito, fino al 31 Marzo 2006, che le operazioni 
sopra indicate siano effettuate in stabilimenti siti al di fuori della zona delimitata dall’art. 3 o autorizzati 
ai sensi del secondo comma di questo stesso articolo”. 

Associazione di categoria: 

Federazione Coldiretti Caserta 
 
Unione Agricoltori di Caserta 
 
Confederazione Italiana Agricoltori Caserta 
 
Cantine: 
Cantine Caputo 
 
Terrefertilia 
 
I Borboni Srl 
 
Soc. Agricola Magliuolo Sas 
 
Torrenova Srl 

 
 


